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Discusse alla Camera varie interrogazioni La p a u r a è passata 

l ' U n i t à / sabato 18 gennaio 1975 

GLI INCONTRI DAL GENNAIO AL MAGGIO SCORSI 

Il PCI denuncia 
gravi episodi 

di degradazione 
di beni culturali 

Chiusura di gallerie e musei per fati-
scenza dei locali e mancanza di personale 

Per ì beni culturnll esiste 
ora lo strumento governati, 
vo (il ministero), ma non 
esiste ancora una politica. 
Questo 11 yiceo o>l breve di
battito svoltosi Ieri alla Ca
mera attorno ad una ser'e eli 
lnterroi!;uloni comuniste su 
Siavi epUocll, not. o Ismotl. 

Proposte del 
Vaticano per 
il patrimonio 

artistico 
In coincidenza con la co

stituzione dol Ministero nor 
1 beni culturali e per l'am
biente, mons. Giovanni Palla-
ni, nella sua veste di presi
dente della Ponttllcla Com
missione centrale p r l'Arte 
Sacra m Italia, ha ripropo
sto Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il proble
ma dclU tutela d^l patri
monio storico e artistico do'-
le chiese nel nostro Paese. 

Il problema è d'vcnuto as
tai grave e deMcato, ha det
to Mons. Fallani ormai, lo 
denunce di furti di opero 
d arte nelle chiese si tv'co 
lano In una media di 4 5 a! 
giorno e questa percentuale 
e aumentata di quattro vol
te rispetto al 1070 Se si pen
sa alle migliala di chiese e 
piccoli luoghi, un tempo adi. 
bltl a culto, ora semlabban-
donati in seguito allo spopo
lamento, ci si può fare una 
Idea — ha aggiunto monsi
gnor Palloni — della situa
zione drammatica per il fu
turo di tonte opere d'arte. 

Di fronte a questa situa
zione, la CEI ha emanato le 
norme (in data 14 giugno 
1974) per impennare i parro-
c. e sacerdoti custodi di que 
ste opere d'arte, in quuUo 
presenti nelle chiese, a I u è 
un .mentano , collaborando 
con le autor,ta della Soviam-
tendenza ai Monumenti e al
le Belle Arti a livello cen
trale, regionale e provinciale. 
E' stato anche dee.so di crea
re del musei diocesani o co
munali e provinciali quando 
ques'o e possibile. 

Viene anche proposto un 
« corpus » delle chiese d'Ita
lia, redatto in tasclcoll con 
la collaborazione della So-
vrlntendenza, le Regioni e le 
diocesi Per esemplo, nella 
Emilia . Romagna — ha det
to mons. Fallant — sia l'ar-
cldiocesl che la Regione han
no affrontato bene questo 
problema per risolverlo sia 
con un catalogo bene ordi
nato, che con la relativa si
stemazione delle opere. La 
stessa cosa è stata l'atta nel
la Val d'Aosta, mentre molto 
resta da fare per le altre re
gioni d'Italia. Nella stessa Ro
ma la situazione è grave e 
non basta difendere 11 Mose 
di Michelangelo In S. Pietro 
In Vincoli con un sistema 
d'allarmo, mentre il patrimo
nio artistico di tante altre 
chiese rimane esposto a tut
te le evenienze, dato che il 
personale disponibile è Insui-
fidente. 

Alceste Santini 

dello stato d. degradazione di 
tante sedi culturali e monu
mentai1 Quaicnc esemplo' la 
lamosa pinacoteca di Brera 
chiude per l.itiscenza dell'uri 
mobile, chiudono le pinacote
che d. Bolcima e di Ferra',i 
per mancanza d. personale 
i poi, perù, riaprono irr.i/.e al-
1 intoi'ev,aincnìo delle Ammi
nistrazioni provinciali d, si-
n stra), un'opera scultorea di 
Arturo Mait.nl ul «Pa-.torcn> 
\.i In ti.uitumt ne,la Galleila 
nazionale d'Arte moderna, la 
Compagnia d. Gesù chiede — 
e, per tortuna, non ottiene 
— d! trasformare in albergo 
la Villa Mondragone di FL.I-
••cati, al centio di un parco 
monumentale, il comp'esso 
monumentale garibaldino di 
Caprera e lasciato in stato di 
abbandono, il musco delle 
navi romane di Nomi è chiu
so da 12 anni 

Naturalmente, al rappresen
tante del governo non e rima
sto che confermare tutti 1 
s.ngoli tatti denunciati e da
re assicurazioni più o meno 
puntuali Nel caso della Villa 
Mondragone. che ha la ca
ratteristica di unire disin
voltura speculativa del pro
prietari e Inerzia del gover
no, tutto ciò che si ò saputo 
dire e che non si esclu
de i a parte dello stato 11 ri
corso al diritto di prelazione. 

La compagna Clal ha nota
to che le pendici del Tuscolo 
sono ormai teatro di una in-
tensa oltensl-, a speculativa e 
che la Compagnia di Gesù a-
vrebbe dovuto adeguarvisi. 
Non basta bloccare la vendita 
del complesso per finalità pri
vate, ma occorre senz'altro e-
sercltare 11 diritto di prela
zione e promuovere l'ac
quisto, in una qualsiasi for
ma, da parte pubblica. 

Sulla chiusura di gallerie 
e musei. 11 compagno Ralclch 
ha notato che l'inesistenza di 
una politica del beni cultu
rali sì esprime anzitutto nel
la piurosa carenza di per
sonale 

L'esempio di Bologna di
ce che, si potrebbe utilmen
te ricorrere ad una genera
lizzata collaborazione degli en
ti locali e soprattutto 
ad un Impegno del personale 
degli enti inutili. Per 11 per
sonale qualificato, occorre na
turalmente un allargamento 
dc„r.i organic. ma soprattutto 
occorrono scelte oculate e 
non qualcosa come la politi
ca dissennata del personale 
prodo'ta dalla legge sull'alta 
dirigenza 

In sostanza, occorre far de
collare una politica attiva di 
tutela del patrimonio artisti
co, monumentale e archeo
logico che non si riduca ad 
assicurare le condizioni di 
visibilità In stagioni turisti
che, ma assicuri un uso per
manente dell'enorme capita
le artistico 

Sul caso del prat'co abban
dono dell'eccezionale museo 
delle navi romane di Neml, 11 
compagno Cesaronl ha nota
to che si trat ta di un esem
plo scandaloso di pessima 
utilizzazione e di dissennato 
sperpero del pubblico dena. 
ro: vi sono nel museo undici 
persone addette che non fan-
no letteralmente nulla oltre 
la vigilanza passiva dell'In-
s.eme il quale è chiuso per 
restauri dal 18831 

e. ro. 

NEL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Lo spazio per l ricatti (editoriale di Alessandro Natta) 

• I decreti delegati / Napoli: Nel vivo della realtà la 
battaglia per la scuola idi Andrea (Jeremicca) 

• Dallo squadrismo brado alla politica dell'aggressione 
fdi Miriam Mafai) 

• Nell'anno della donna (di mar l' ) 

• La piccola svolta di « Lotta continua » (di Giuliano 
Ferrara) 

Colloqui sull'Italia che cambia / Franco Gra
ziosi: la società è cresciuta ma non chi la go
verna (a cura di Ottavio Cecclu) 
Tribuna congressuale - Regioni stato e società 
civile (di Alberto Cocchi) L'egemonia e l'unità 
nazionale (di Umberto Cerroni) 

• Per allargare la base sociale della scuola (di Fabio 
Mussi) 

• Quanto ci costano gli enti pubblici (di Luciano Soncnte) 

# Lo schieramento arabo e II « carciofo » di Kisslnger 
(di Tullio Vecchietti) 

• GII stati petroliferi del Golfo Arabico ' 2 - Lo stallo 
delle classi dominanti (di Issam El Zaini) 

# L'Angola riparte (di Giuseppe Moiosmi) 

# La «questione» Gramsci In Francia idi M.ircello 
Montanari) 

i I suoni gli odori la luce d 
Guglielmi) 

Manzoni (di G.uscppe 

Realismo magico e antiautoritario (ili M'no # Cinema 
Argentieri) 

• Musica - I l fascino sottile di Maliptcro a teatro (di 
Luigi Pestalozza) 

# Libri - Ferruccio Maslni, Colli, dopo Nietzsche; Giu
seppe Costanzo, Briganti in Calabria; Mario Lunetta, 
Saggio su Carlo Levi; Enrico Ghidctti, Testorl: tra
gedia di Macbetto 

• Un secolo di battaglie per i diritti civili ('li t ' i n c i 
Pierom Hottolutti) 

A Reggio molti 
i danni dopo 

le scosse 
di terremoto 

A casa d'una nobildonna contatti 
tra Sogno e ufficiali dell'esercita 

A Messina, invece, gli edifici hanno retto perfetta- ' L'ex ambasciatore assicurando di avere appoggi per il suo tentativo da Marina e Aviazione sollecitava ana 
mente • L'opera di accertamento dei Vigili del fuOCO logo aiuto dalla terza arma — Il ruolo svolto dal colonnello Condò poi morto in circostanze assai misteriose 

Dal nostro inviato TORIXO I 
Anche se salottiero e mondano, l'impegno di Edgardo Sogno per costruirò le fonda 

menta del suo « colpo di Stato liberale », aveva compiuto notevoli progressi, soprattutto gra 
zie ai silenzi — se è prematuro parlare di complicità — di chi doveva istituzionalmente 
impedirglielo L'interrogatorio, avventuo ieri, del generale di elivisione Salvatore Coiiglin 
avrebbe consentito — questo almeno dicono le informazioni che rimbalzano qui da Roma -' 
di procedere parecchio sulla strada della precisazione delle responsabilità Salottiero e mori 
dano, si diceva pr.ma, perche , '_ 

contatti avuti dal tenente 

""*"'**r" *~ .i*»^'^^fZ-£zr1'' Hai? 

** T~ ' mii" . ' ' i T ' * " 
• *3*r\ ^g t B«_ , « » t 

Dopo Io due scosse di tenvmo-
to registrate nella notte del 13 
gennaio a Messina e Reggio Ca
labria, nessun altro movimento 
sismico si è muto nell'arca del
lo stretto. 

La v ita e oggi ripresj nor
malmente a Messina. Passata 
la paura, lo scuole e fili uffici, 
dove ieri si erano registrate as
senze in mussa, sono tornati 
a lunzionare con regolarità. 

1 tecnici del genio au le , dei 
vigili del luocu e dell'ufficio la
vori pubblici del comune hanno 
completato i sopralluoghi, accer
tando che le due scosse — una 
di intensità del settimo grado 
della scala Mercalh, l'altra del 
quarto — non hanno provocato 
alcun danno ad abitazioni pri* 
\ate, edifici pubblici ed opero 
di struttura. 

La notte è trascorsa tran* 

quilla anche a Reggio Calabi'a 
anche se centinaia di pei som* 
hanno proferito attenuerò le 
prime oie dell'alba all'aperto nel 
timore di altre scosse. 

L'attività cittadina va ripren
dendo il suo decorso normale. 
Soltanto le scuole sono rimaste 
chiuse anche per oggi, in atte
sa che siano completati 1 so
pralluoghi dei tecnici agli edili-
ci della citta. Il bilancio, tmora, 

e di ti e moi ti (una donna di 2ò 
anni, un sacerdote di 76 anni ed 
un anziano pensionato, deceduti 
per collasso cardiocircolatorio 
susseguente alle scosse telluri
che) 

Al comune sono 1 inora perve
nute duecento denunzie per edi
li ci gravemente danneggiati. 
NELLA FOTO: cornicioni croi-
lati per II terremoto a Reo-
glo Calabria 

L'azione giudiziaria promossa dalla Procura di Milano 

Dopo gli arresti ordinato il sequestro 
di migliaia di riviste ritenute oscene 

In prigione con alcuni editori anche i dirigenti di alcune agenzie di distribuzione — Va

rata recentemente in Parlamento una legge che tutela gli edicolanti 

L'arresto di alcuni distribu-
tor . direttori ed oditOTi di gior
nali definiti dal magistrato «; o-
sccni t> e l'incriminazione di nu
merosi edicolanti, ripropongono 
il problema di una diversa le* 
Risianone per il controllo di al
cune pubblicazioni che, chi qual-

Non si farà 
il referendum 

sul finanziamento 
dei partiti 

Non .si farii il relerendum 
abrogativo della lettre per il 
finanziamento pubblico del 
partiti che er,i .suto propo
sto da alcuni .settori della de-
stia liberale ne) tentativo di 
alimentare una campagna dt 
smaccato sapore qualunqui
stico. 

Allo scadere del term'ne fis
sato dalle norme sul reieren 
dum — ic ore 13 di Ieri — non 
sono state infatti depositate 
pres o la cancelleria della 
Corto di casvA/lono a Roma, 
lo prescritte 500 mila firme 
di cittadini elettori proponen
ti Il voto abrogativo 

Nessuna Klu.stlflcazlonc uffi
ciale ò stata lorntu da! co 
m'tato promotore dell'Inizia
tiva. Il suo presidente avvo
cato Quag-lletta. membro del 
consiglio nazionale del PIA, 
si ò anzi reso Irreperibile 

Malgrado lo ottimlst'che di i 
chiara/Ioni do. tfioml scorsi, i 
e ammesso che quota òlio mi
la tosse stata realmente rag
giunta. In realta 1 promotori 
del relciendum devono avere 
constatato che diecine di mi
gliala d' adesioni orano vi/la
te da irr, mediabili li tegola-
ritft per cui la prestazione del 
dossier a'ia Ca .saz'onc si sa
rebbe tradotta in un imbaraz
zante annullamento d"lia ri
chiesti Da qui la deci, onc 
di rinunciare alla trasmissio
ne do/li atti alla Cassazione. 

Freda e Ventura 

trasferiti 

a Catanzaro 
CATANZARO, IT 

Sono s \u tradotti a Ca 
t mzaro nel pomeri^ino di 
O-xl i due neolasc'.iLi Frxnco 
Froda e Giovanni Ventura in 
v..,t.i del piocoiso pei la 
sti,i-:u d. p .\zz_i Fontana il 
tu . in z'o i'1 tiss*Uo p< v lunedi 
117 gennaio 

che lompo, hanno invaso il mor-
cato con forme speculative di 
infimo livello. 

1* notizie sono note. Gli am
ministratori delegati di tre tra 
le maggiori agenzie di distribu
zione di giornali sono itati ar
restati l'altra sera a Roma o 
a Milano su ordine del Sosti
tuto procuratore della Repub
blica del capoluogo lombardo 
Guido Viola II magistrato ha 
omesso in tutto 11 mandati di 
cattura di cui sette g.a eseguiti 

A Roma i carabnien hanno 
arrestato Vittorio Parrai di 40 
anni, amministratore delegato 
di una delle più vecchie agen
zie d. distribuzione, la « Par-ri-
ni e C. s.r 1 ». A Milano, inve
ce, sono finiti in carcere l'av
vocalo Lorenzo Nicolim. 40 an
ni e il dottor Luciano Mauri di 
46. rispettivamente amministra
tori delegati della « Marco 
Aand CI » e delle « Messagge
rie italiane giornali, riviste e 
libri ». Gli altri arrestati sono 
tutti milanesi: Vito Lombardo, 
40 anni direttore responsabile 
<li * OS », «Solo per adulti», 
«Proibito» e «Privato»; Ma-
moli Cotti. CO anni, ed'tore di 
« 1-ez.loni d'amore ». Ferruccio 
Castro, direttore responsabi'e 
(li « Top Sei », ed Ernesto Co
lombo, 50 anni, titolai" di una 
grossa st imperia di Poro, vi
cino Milano 

Ieri poi, l'utlicio di polizia 
femminile della questura di N'a 
poli ha proceduto al sequestro 
di 11000 copio di varie rivisse 
esposte al pubblico con ironia-
Rini ritenii'c centrane ,i'l<i ino 
rale e alla pubblici decenza. 
Altre riviste sono stato seque
strate a Cagliari. 

C'è da chiedersi se si è di 
ironte. visto l'ampiezza del 
l'azione iniziata a Mllnno e 
proseguita ft Napoli e a Ca
gliari (e lorse anche In altro 
citta), ad una di quelle cam
pagne che nel passato sono 
state definite « moralizzatri
ci » ma che In cTfetu hanno 
finito di colpire, soprattutto, 
la gran massa degli edico
lanti 

Occorre dire clic numcro.ie 
proteste di questa cat-gona 
hanno fa'to si che il Parli 
mento varasse una lexge po
sta a porziale tutela dozli edi
colanti stessi. In part.col irò, 
in questa legge si r.conosce
va che 11 venditore non pote
va traslormarsl In censore e 
quindi giudicare se una rivi 
sta era pomosi af.ca o no 

In occasione del dibattito 
su quella legge, Il nostro pai-
tlto ho riconfermato la sua 
posizione nettamente avversa 
a ovrnl pubblicazione porno 
franca, sottolineando al tem 
pò stesso che occorre sempre 
distinguere tra eh) specula e 
realizza enormi profitti con 
Il commercio delle pubblica 
zionl pornografiche, e chi le 
vende e distribuisce In ragio
ne del suo lavoro nel settore 
della distribuzione del gioì-
n»:i. 

Criticata l'inerzia del governo 

Discussa a Montecitorio 
la crisi agrumicola 

La questione sollevata da un'interrogazione de! PCI 
e da un'interpellanza del PRI 

Con un'interrogazione comuni
sta ed una inlfrjx'llanzn repub
blicana e venuto in discussione 
ieri alla Camera il problema 
della tfrave erisj che colpisce 
il settoie agrumicolo, che si 
esprime in una ndu/ionc della 
domanda interna, in una decre
scente compct't'Mtà nel mercato 
estero e — come ho notato il 
compagno La Torre — in un 
dopro7/amonto del prodotto al
l'impresa, 

La pesantezza della situa/ O'ie 
e stata .immessa dal roppro-
sentante del governo, il quale 
pero si è limitato ad offidare 
le prospcttiw ad una possibile 
attuatone del piano di ammo
dernamento delle strutture. 

Gli interroganti comunisti a\e 
vano chiesto misuro urgenti ed 
in particolare: l'assegnazione 
alle Regioni interessate dei mez 
zi finanziari previsti doli a Ics 
He per l'attuazione del piano 
«grumicolo, l'acquisto da par»e 1 dell'AIMA di una congrua pA; 

I [e dei prodotti agrumicoli oven-

i dult; intenenti i^r il raFTorza-
I mento e lo sviluppo delle forme 

cooperative e associative. 
I Proprio su questi aspetti con 
j creti ed urgenti e. mancota una 
I parola rassicurante del gover

no. Da qui rinsoddlsfa7lone e-
I spressa clal compagno La Tor* 
1 re, j | quale ha notato che alla 
i dinamicità degli sforai dei pic

coli imprenditori corrisponde 
una totale inerzia governativa 
epme, appunto, dimostra la 
mancata assegnatone dei fondi, 

I pur esistenti, alle Regioni, 
I Alle richieste contenute nel-
1 l'interrogazione. La Torre ha 
j aggiunto quella di un pronto 
, intenento a favore delle prò 
, v.nce colpite dalle gelflte. Più 
| in generale, occorre avviare e 
1 coordinare interventi organici 
I eapau di rafforzare l'associa-
i zionismo. non solo nella lase 

della trasformazione del prodot-
( to, ma anche in quella della 

commercializ/azione, specie al-
• l'estero. 

Incriminata 
per vilipendio 
la copertina 

dell'« Espresso » 
Il direttore responsabile 

dell espresso, L*v,o aneti), e 
.stato incriminato dallo procu
ra dc\,a, repubbl'ca di Roma 
per vii.pendìo deila religione 
Occa.s.one del sorprendente 
pròwcd.mento la copertina 
dell ult.mo numero del setti
manale in cui appare la. foto 
dì una donna -ne nta. compie-
tornente nuda, appesa ad una 
croce A fianco dell'immagine, 
un titolo « Problemn dello 
aborto una tragedia italiana». 

Il reato contestato a Zanet
ti e piev.bto dall'art 402 del 
codice penale ed e punito con 
una pena variabile tra 1 15 
;j orni e un anno di reclusione. 
I^ri, In copertina deM'L'spres-
vi eia .Ltatn sovenmente cri-
t < atti dn\\ Osse nature roma
no. 

Arrestato 
il primo 

obiettore 
di coscienza 

PERUGIA, 17 1 
I! secretarlo del « Movimen

to non violento» Pietro Pinna, I 
46 anni, u stuto arrestato 05 1 
Ei dal carabinieri In esecu7lo 1 
ne di un mandato di cottura I 
,sp ccato dalla procura di Po
nisi.a :n .sonulto al passaggio 
in giudicato di una condanna 
a quattro mesi di reclusione 
per vilipendio alle forre arma
te 

Il Movimento di cui Pinna 1 
e nn.m.itore aveva fatto nffig- I 
nere un manifesto polemico 
nel confronti della celcbl'azio 
ne deli'annivcr.sarìo del 4 no
vembre Pietro Pinna è stato 
In Italia il primo obiettore di 
coscienza E' miche membro 

I del pait.to radicale che ha 
1 protcitato per il suo arresto. 

colonnello Giuseppe Condo 
i l'ufficiale della procura mi
litare morto con tragica tem
pestività, non appena 11 giu
dice istruttore dottor Violan
te e il sostituto procuratore 
dottor Pochettino annunciaro
no che intendevano ascoltar
ne le rivelazioni), questi con
tatti il conte Edgardo Sogno 
d! Rata del Vallino 11 tenne 
nel salotto di una contessa, 
e con la costante partecipa
zione di una principessa. 

Purtroppo, «1 di là dell'Iro
nia che sarebbe facile su que
sti cospiratori con «rofasl quar
ti di nobiltà, 1 latti che emer
gono non si prestano al sor
riso. La storia in se e la pre
matura morte del tenente co
lonnello Condò meritano mol
to di più E la storia e que
sta, secondo quanto si riesce 
a ricostruire: tra il dicembre 
del '73 e 11 gennaio del '74 
11 conte Edgardo Sogno chie
se alla contessa Nlcotera (im
parentata, sembra, con il prin
cipe Alliata di Monreale, colpi
to da mandato di cattura per 
cospirazione politica dal giu
dice di Padova, Tamburino, 
ma che vive, pare, tranquilla
mente a Malta), donna evi
dentemente bene Introdotta 
negli alti gradi militari, di 
farlo incontrare con un espo
nente dell'Esercito. 

La contessa Nlcotera invitò 
al colloquio il tenente colon
nello Giuseppe Condò, nddetto 
alla procura generale milita
re di Roma. Primo di accetta
re l'invito, e sapendo che 11 
personaggio che aveva solle
citato il colloquio era l'ex am-
bnscl.itore Sogno, le cui atti
vi t i er<mo gin note al servizi 
di sicurezza, 11 tenente colon
nello Condò si rivolse al gene
rale Salvatore Coniglio, in 
quel momento capo del ser
vizio informazioni dell'eserci
to, per sapere quale atteggia
mento prendere. Come abbia
mo già rilento, il generale 
Coniglio ordinò al colonnello 
di accettare l'invito e di ri-
lerire 

Il primo incontro tra Condò 
e il conte Sogno avvenne nel 
gennaio, in casa — anzi, come 
si dovrebbe più correttamente 
dire, nel «salotto» — della 
contessa Nlcotera, presenti la 
padrona di casa e la princi
pessa Pallavicini. Le cose che 
Sogno avrebbe detto e le ri
chieste che avrebbe fatto so
no di estrema gravità: Marina 
e Aviazione avevano assicura
to — 0 più probabilmente lo 
avevano assicurato alti uffi
ciali delle due armi — la loro 
disponibilità ad appoggiare 11 
«golpe liberale»: ora l'amba
sciatore desiderava avere ana
loghe assicurazioni dall'Eserci
to. Sembra che, sia pure con 
d'olomazla da professionista, 
a'vrcbbe anche fatto Intendere 
che. per quanto riguardava 
l'Esercito, avrebbe preferito 
avere contatti e assicurazioni 
da un ufficiale più alto in gra
do del tenente colonnello Con
dò. 

Nonostante questo. Sogno 
incontrò una seconda volta 
l'ulficiale, sempre nel salotto 
della contessa e sempre con 
la presenza della principessa 
Anche di questo nuovo collo
quio — che si svolse sugli stes
si temi del primo — Condò ri-
Ieri al generale Coniglio, che 
a sua volta lece rapporto al 
SID vale a dire che del fatti 
venne messo a conoscenza 11 
generale Miceli, e forse anche 
11 generale Malettl 

Quando giunse, nel maggio 
del '74, un terzo invito, 11 ge
nerale Coniglio disse al tenen
te colonnello di non accettare 
e di rompere ogni contatto. 
Perchè questa decisione sia 
stata presa, e quale spiegazio
ne abbia dato agli inquirenti 
torinesi l'ex capo del SIOS 
non è possibile sapere, ma si 
potrebbe pensare che l'urli-
clale più alto in grado del te
nente colonnello Condò — cosi 
come auspicava Edgardo So
gno — fosse stato trovato 

In ultima analisi, considera
to Il ruolo che In tutte que
ste vicende ha avuto 11 gene
rale Miceli, e considerato che 
1 rapporti del tenente colon
nello Condo finivano proprio 
al capo del SID, si potrebbe 
anche supporre o che s.a sta
to trovato un ufficiale più 
adatto allo scopo 0 che si sia 
voluto evitare che un colon
nello leale venisse a sapere 
troppe cose Poi, Il colonnello 
Condò moil in circostanze mi
steriose e tutto quanto sape
va è ora limitato ai rapporti 
da lui consegnati al SIOS 

Questi episodi \engono ne 
cessariamente accostati ad un 
altro, noli autunno scorso, due 
giornalisti ebbero un co'.o 
qu'o casuale, in un bar di 
plnz7a San Carlo a Torino, 
col tenente colonnello Marchi-
s.o, ex comandante del caia-
b nleri nella città e attual
mente comandante del batta
glione carabinieri paiacaduti 
sti all'Arden;\i. a Livorno Nel 
corso del colloquio, 11 tenente 
colonnelle accenno a del rap
porti col dent.sta Borghes.o 
(uno degli indiziati di reato 
del «gruppo Sogno »>, che gli 
avrebbe f.Uto del dls<ors! non 
diss'mlll da quelli fatti dal 
conte a Condo 

In realtà, 11 colonnc-l'o d'i 
se di non aver presente con 
precisione 1 episodio, ma che 
se qualcuno lo avesse a'utato 
a incordare, lorse .ivicbbe po
tuto esse-,' ,3 U p-' [ .su 

Serie di smentite ad una 
intervista di Salcioli 

Tra le varie affermazioni il sedicente agente del SID fa i 

nomi di 2 persone come autori della strage di p.za Fontana 

coimoit. alcuni minisi' j o e-. 
min sin della DC, cioè Wlieot 
li Rumor e Tawani 11 quot 
diano t cinese pubbhca incltre 
due mediti documenti il dijcv 
mento prowjsono di via^j; u ri 
lasciato al Salcio): dal comoJii-
to pene rale d'Italia a EartHl© 
nn TU JURIIO 1970. allorché bl 
personaggio era ricercato calte 
autorità italiane perché imp icat 
to n una sene di attentati corra 
messi dal gruppo e\crsi\o del 
Fumagalli, nonché il certif ca' 
di famiglia dei gen lori di ^n?' 
Sahcoli. dal quale r-^ulta k p; 
rentela della madre del Salcioli). 
Zeli Rallini. con la famigli: 
(J ronchi * 

Salcio!., come e noto risieda 
di qu.ilv.he unno n Spiali. 
ve s\ olgt tranquiUamenU 
su t it'n it.i t ne uff ualn ent 
e qje'l.i di importatore '*sporJ 
t atei e 0\ \ i.imente le a ut jr.t: 
^p ignoV lo lasciano agire tran] 
quii kimoni e e an/ . stando 
quanto lo «••cs«-o Salcio]] lir d 
chiai alo. discretamente, vnz. 
lÌAiiy nell'oLch o lo p-oteggono 

La stessa agenzia ANS \ in 
fine ha diffuso il testo di nnr 
dichura/ione dol scn Kanfn 
ni Kecone il lesto: 

« \ pioposito delle ditln ira 
/.uni latte (la Sak ioli ne11 n 
tenes t i al "Corriere del Tic 
n o " il .seri. Panfani ha fattoi 
la seg lente dichiara/ione *.\ont 
ho mai conosciuto il Sai JU> \ 
ed \ngelo Sormano di cui i' I 
S.il< io i s'esso cita il nome ne1 

rintervksta data al " Corr.ere , 
del Ti u n o " , quandi jxiago al-
ierni.ire, senza tema di snidi 
Hit di non a\ ev parlato con 
lui e perciò eli noci cucio a\ a 
lo oilerte uniamomi cai* eh 
tii qualsiasi genere. Che tulio 
quello che il Saleioh affi rrn i 
sui puia imenzione e coni e1* 
malo nel! nten isia slessa nel 
la quale si sostiene che il Sa' 
r oli mi mrebbe incontralo mi 
imo studio di Pic\e Santo Sic 
iano, paese doie non ho m.u 
avuto né ho t-tudi di alcu.i 
genere. 

* Mi r s< r\ o. consultato un 
Jegale, di procedere a lerm n 
di legge Intanto protcslo nti 
modo più lermo contro i prò 
palalon. quali il Salcioli, di 
noli/ie assolutamente ini onda 
te e gra\ emente diffamatone . 

Dal Cflnto suo. 11 ministero 
della Difesa ha diffuso una 
nota in cui M?ttolinea cha già 
dopo la pubblicazione di una 
Intervista di Salcioli al setti
manale « L'Europeo », fu pre
cisato dalla Diiesa che Sal
cioli « non e mal stato ne uf
ficiale ne sottuifìclale » e che 
« ha prestato servirlo di leva 
nell'esercito come soldato nel 
lontano 1932 E' rimasto sot 
to lo armi soltanto per tre 
mesi essendo stato poi rico
nosciuto affetto da disturbi 
nervosi In varie visite medi
che fino al collocamento In 
concedo. Non ha mai fatto 
parte del SID ne ha mai 
avuto alcun rapporto infor
mativo o di lavoro con ]o 
stesso SID né allora né In se
guito ». 

L'agenzia giornalistica A\'S \ 
ha diffuso nella notte di ieri 
la sintesi di un.i intervista ri
lasciata dal sedicente agente del 
SID Kn/o Salcioli ad un quoti
diano svizzero Ecco il testo del
la nota dell'agcn/ia' 

«• HaTfaele Berto i e Amedeo 
Birmdcll collegati con la "Ho-
.sa de, \ e ut i" sarebbero .;'i 
autori materiali della strage Ji 
piazza Fontana* lo afferma En
zo Salcioli m un'interv,sta con
cessa lo scorso agosto a Barcel 
Iona a Gaddo Me'am im iato 
del "Corrale del Temo" che 
pubblica soltanto ongi la "n \ c 
la/ione" del sedicente e\ colon
nello de] SID. 

«. L'intonisi a non è slata pub 
blicata Immediatamente dal 
"Cornerò del Ticino" m attesa 
di poto/ nccogl ere 'Vomenti 
più prec si e sicuri su questo 
sconcertante' pei sona^gjo". JT 
latto nuo\o. jntent liuto nel 
frattempo è, secondo ]l gior
nale, la prec sa tesiimon.an/a 
di "un colonnello dol SID tut
tora in semzio", il quale ha 
coni evm.it o l'appartenenza dol 
.Salcioli al SID "Una testimo
nianza' . sostiene il quotidiano, 
"che wiTobbe a smentire quan-
1o, la scorsa ostate l'nllorn mi* 
nistio della diiesa Andieotli 
pubblicamente affermò o cioè 
che Salcioli non eia mai stato 
nel SID". 

-e Oltre a fatti già noti, il 
Sale ioli a proposito della stin
ge di p ,\//.Ì Fontana afferma 
che "\alpreda è innocente", 
.iggamgendo di essere s\ito i n 
i primi a dirlo "L'attentato — 
elice1 Salcio1! — fu commesso dal 
Bei toh e dal Binnde li Jl Ba
toli guda\a una "Flavia" tar-
g ita Lucca, colo]e ai genio. TI 
Binndelli portava la l>orsa La 
bomba do\e\ n scoppiare doix> 
la chiusura dell i banca L'ordi
gno in preparato dalla scudo-
ria Fumagalli. Questi nomi le 
autorità italiano li conoscono 
bene". 

"• Secondo Salcioli. il gruppo 
della "Uosa dei venti" era di
retto da un colonnello dei ca
rabinieri, chiamato "Penna no
na", il etn \cro nome sarebbe 
Carmelo Doghotti. Questi sareb
be stato comandante della le
gione carabinieri di Padova. 
Salcioli cosi prosegue: "Nella 
]nten i sia concessa a Cerosa 
(L'Europeo, luglio 1974) dissi 
di un famoso esponente demo
cristiano al quale ebbi occasio
no di parlare (nell'agosto 19GÌ» 
per oflnrgli la presidenza della 
Repubblica Questo signore è 
\mintore Fanfani. Gli parlai nel 
suo stud o di Pieve Santo Ste
fano. Ci disse che vole-.a una 
Italia pulita, senza sangue e 
che era pronto ad accettarla 
se gli fosse st.ita oflerta su un 
piatto". Salcioli precisa che du
rante il colloquio con Fanfani 
orano con lui "diversi ufficiali 
che non so se potranno testimo
niare. Posso fare il nome di 
angelo Sormano, dei sen'jzi se
greti, dol Commissariato della 
manna di Genova". 

«r Secondo Salcioli, ne1 la stra 
logia della tensione, sarebbero 

Ufficiale di Finanza 
denuncia i superiori 

e il de on. Lima 

Kino Mdrzullo 

Un'altra denuncia penale 
contro il d e. on. Salvatore 
Lima, attualmente sottosegre
tario al ministero de] Bilan
cio e della Programmazione 
economica e stata presentata 
nel giorni scorsi al Procu
ratore della Repubblica di Ro
ma da un ulliciale della Guar 
dia di Finanza. 

Con l'on. Lima sono stati 
denunciati anche alti ufllcia-
11 della Finanza, ti a cui due 
ex comandanti generali, Vitto
rio Emanuele Borsì e Giovan-

1 ni Buttigliene, sei generali e 
| tre colonnelli. La dettagliata 

denuncia è stata presentata 
| da! finanziere capitano Sal

vatore Angelo 11 quale dopo 
aver poetato a termine una 
indagine su un colossale con
trabbando di seta venne boc
ciato a \ , la dalla promozio
ne al grado superiore e tra 
sierico .i F.roiiiW ad ammini
strare un magazzino ad b,to 
a depos.to di coperte per la 
truppa 

Il capitano Ange.o iu inca
ricato ne) 1971. dal.a Proc u 
ra di La Spo?ia, di indagare 
sulla scomparsi! di un intero 
carico di seta del uilore di 
oltre un miliardo di tire La 
operazione che determinò l'ar 
resto di cinque persone non 
tu limitata a quanto era 
iccaduto no] settore del 
le merci in tran* to. ma 
anche alle eventuali co..u.sio-
ni tra gli agenti della Guar 
d.a di Finan.-a in servi lo e 
"li spedi7.olile.i II capitano 
Angelo, secondo ia sua slessa 
denuncia al giudici, r usci a 
sti bili re clic la Guaid-a di F. 
nanza a\e\ i incassato ^cs. nn 

tacinque m.llnrdl sotto forma 
di « indennità commerciali » 
Parte delle somme messe a 
disposizione dagli spedi/Ionie 
ri venivano incassate da sot-
tufliclnll e guardie di finan
za sotto Jorma di a indennità 
per lavoro straordinario » nel
la misura di 1000 lire l'ora 
e d: la00 lire nel periodo not
turno. 

li capitano Angelo scrive 
ne-.a sua denuncia che per 

la sua brillante operazione ven
ne encomiato dal magistrato 
di La Spezia D.verho — dice 
J uli.cla.e — iu invece l'atteg

giamento dei suol superiori ch« 
]o trasferirono a Firenze. An
che le sue note caratterlst,-
c he che lo delinnano « ott.-
mo uiiiciaic con capacita to
nico proio.sMonale approiondi-
ta e vasta, vei.-atile. sempl.-
1 catore pre\ .dente scrupoloso, 
pieclso e ob.ettlvo » ci.vennero, 
nel -t.ro di ventiquattrore, «ca
lvi ti ere strano e impreveda
le ambiguo, poco leale, inop
portuno, agglessivo > 

Dopo moltepLci ricorsi al 
ministero delle Finanze, e al 
Consiglio di Stato, il capita
no Angelo ha appunto or* 
sporto denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma clu* 
dovrà chiarire tutta la singo
lare va onda Anche 1 on Lima 
che era all'epoca della vicen
da sottoseKreUir o alle Fnnn 
,'c dovrà risponde-e del suo 
opeiato al magistrato pò,che 
hi pratica del capitano Ange
lo pare s a stata seguita per-
•-oralmente da Lima e lin'tn 
poi -'polta in un cassetto 

Franco Scottoni 
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